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I D.C. RESPINGERANNO LA RICHIESTA DI PROROGARE IL DIBATTITO IN COMMISSIONE? 

Vigilia di battaglia al Senato 
contro la truffa elettorale clericale 

Incontro Paratore-De Gasperi - Assurdi ptani del governo per imporre la legge in dodici giorni 
Sereni dimostra la necessità del referendum - Giubilo fra i fascisti per le promesse di Gonella 

Secondo notizie ufficiose, la 
battaglia sulla legge eletto
rale truffaldina si aprirà nel
l'aula del S e n a t o sabato 
7 marzo. La maggioranza de
mocristiana è infatti orienta
ta verso il rigetto della pro
posta di prorogare per un 
periodo di 10 giorni i lavori 
della Commissione interni, ed 
è anzi decisa — lo ha fatto 
sapere di nuovo ieri il sena
tore Tupini — a troncare il 
dibattito la sera del 5 marzo, 
anche se molti e importanti 
emendamenti non potranno 
essere di conseguenza illu
strati. Un minimo di due 
giorni sarà comunque neces
sario per la stampa e la di
stribuzione delle relazioni di 
maggioranza e di minoranza, 
quest'ultima redatta dai com
pagni Rizzo e Cerniti con 
profondità di analisi e ric
chezza di documentazione, la 

prima affidata invece al li
beral - clericale Senna Ran 
daccio. 

L'anticipata chiusura dei 
lavori della Commissione, de
rivante sia dalla incostituzio
nale richiesta di urgenza sia 
dal proposito di respingere 
ogni ragionevole proroga, ac
centua l'importanza della di
scussione che sta per aprirsi 
nell'aula e che già richiama 
la generale attenzione. 

E' bene dir subito che la 
maggioranza non nasconde 
affatto l'intenzione di ostaco
lare anche nell'aula la libera 
discussione della legge, ed 
anzi la stampa ufficiosa deli
nea piani strategici studiati 
al millimetro secondo i quali 
la legge dovrebbe essere ap
provata in non più di 12 gior
ni, senza né esame né vota
zione di qualsiasi proposta di 
modifica: un diktat senza pre

cedenti nella storia parlamen
tare lontana e recente (perfi
no alla Camera si discusse 
45 giorni!) e un diktat rivolto 
non solo contro l'opposizione 
— come si vuol far credere — 
ma contro il Senato nel suo 
complesso, le sue prerogative 
e le prerogative della Presi
denza. 

Unica giustificazione di 
questa autentica violenza: la 
fretta del governo. Il gover 
no spera infatti di poter in
dire le elezioni per il 31 mag
gio o al più tardi per il 
7 giugno, essendo il periodo 
successivo sfavorevole ai fini 
della affluenza alle urne, sia 
per l'inizio dei lavori di mie
titura sia per la dipartita dei 
ricchi verso i luoghi di vil
leggiatura. E poiché 70 giorni 
debbono intercorrere tra le 
convocazione dei comizi elet
torali e la data delle elezioni, 

ne consegue che la legge 
truffaldina dovrebbe essere 
approvata entro il 20-25 mar
zo, pena lo spostamento in 
avanti della data delle ele
zioni o la rinuncia a servirsi 
della legge truffaldina. 

Ma tanto sono sopraffattori 
i piani del governo, quanto 
di difficile attuazione. Essi 
presuppongono la distruzione 

considerazioni e delle incer
tezze e difficoltà in cui si tro
va la maggioranza, non poco 
interesse ha suscitato il col
loquio svoltosi ieri sera tra 
De Gasperi e Paratore. L'in
contro si è protratto per una 
ora e mezza ed è stato segui
to da un colloquio tra De 
Gasperi e Tupini. Nessuna co 
municazione ufficiale è stata 

UN VOTO DELLA CAMERA CONTRO IL RINVIO OELLA LEGGE AL SENATO 

Scacco dei dirigenti d.c. 
solla Corte costituzionale 

205 deputati contro 90 hanno approvato il criterio stabilito dal 
Senato per la posizione dei funzionari dello Stato nominati giudici 

Nella prima votazione che 
ha avuto luogo ieri alla Ca
mera sulla Corte Costituzio
nale, la maggioranza clericale 
ha mostrato chiaramente in 
quale stato di confusione e di 
scompiglio essa sta affrontan
do questo fondamentale pro
blema. La maggioranza si è 
infatti divisa, in una misura 
mai prima d'oggi verificatasi, 
nella votazione d e l l a prima 
parte dell'art. 7 del progetto. 
Questo articolo, nel .testo ap
provato dal Senato, prevede 
la decadenza dai ruoli per i 
funzionari statali chiamati a 
far parte della Corte Costi 
tuzionale. Il d.c. SAILIS, ap 
poggiato dal relatore di mag 
gioranza Tesauro, aveva prò 
posto che i funzionari statali 
conservassero il loro posto in 
ruolo anche se nominati giù 
dici della Corte. Lo scopo rea 
le d e l l a proposta era però 
quello di ottenere un nuovo 
rinvio della legge al Senato 
in modo da non fare entrare 
in funzione la Corte prima 
delle elezioni. Ma al momen
to della votazione solo 90 de
mocristiani hanno sostenuto 
la tesi del loro collega Sailis 
mentre la maggior parte di 
essi sì è schierata a fianco 
delle sinistre e dei pochissi
mi deputati dei partiti mino
ri presenti nell'aula. Con 205 
voti contro 90, quindi, la Ca
mera ha sanzionato il testo 
già approvato dal Senato. 

Tutto l'andamento del di
battito aveva dimostrato che 
i clericali non hanno af
fatto rinunciato ai loro pro
positi ostruzionistici per im
pedire l'entrata in funzione 
della Corte Costituzionale. Le 
intenzioni sabotataci d e l l a 
D.C. sono state rivelate sin 
dall'inizio dal vice-presidente 
del gruppo clericale, on. MO 
RO. Q u e s t i , dimenticando 
completamente che il presi
dente del Consiglio si era 
impegnato a porre i suoi buo 
ni uffici perchè la 'maggio 
ranza desse, senza ulteriore 
indugio, la sua approvazione 
alla legge per la Corte Costi
tuzionale. ha dichiarato che il 
suo gruppo non aveva mai 
rinunciato a proporre le mo
difiche « tecniche » ritenute 
r»iù opportune. TI d.c. CO-
DACCI PISANELLI. prece
dendo il suo collega Sailis. 
nel r e n d e r s i interprete di 
cuesto orientamento, ha pre
sentato un altro emendamen
to. sempre a scopo ostruzio
nistico. Il comDagno MARTU-
SCELLI he denunciato pron
tamente la manovra clericale. 
ma il d.c. MORO ha procla
mato che il suo gruppo in
tendeva appunto ottenere il 
rinvio al Senato della legge. 
o in altri termini, si propo
neva di seppellirla definitiva
mente. 

Che i clericali non inten
dessero rinunciare e nessuno 
dei loro prooositi per f a r e 
della Corte Costituzionale un 
oreanismo di comodo si era 
visto anche n e l l a votazione 
dell'art. 4, il quale, nel testo 
votato dal Senato, attribuisce 
al Presidente della Renubbli-
ca la nomina di 5 giudici sui 
15 chiamati a far parte dello 
f*m-te. Le controversie e le 
polemiche fra D.C e satelliti, 

cui ha dato avvio l'interpre
tazione di questo articolo so
no note. I d.c. avevano mani
festato, per bocca di Moro, 
il proposito di ledere le pre
rogative del Capo dello Stato, 
affermando che la scelta dei 
5 giudici e la l o r o nomina 
doveva avvenire con il con
senso e la iniziativa del Pre
sidente del Consiglio. Questa 
tesi contraddice apertamente 
la formulazione dell'art. 4 ap
provato dal Senato, secondo il 
quale il Presidente del Con
siglio ha solo la facoltà di 
« controfirmare > il decreto di 
nomina dei 5 giudici dovuta 
all'iniziativa del Capo dello 
Stato. 

A nome dell'Opposizione, il 
compagno GULLO ha confer
mato la validità costituziona
le di questa interpretazione 
ed ha dichiarato che le sini
stre. avrebbero votato l'art 4 
n e l l a formula proposta dal 
Senato solo perchè esso dava 
una - sufficiente garanzia per 
la tutela della autonomia e 
la libertà di scelta del Presi
dente della Repubblica. I cle
ricali non hanno invece ri
nunciato a ribadire il loro 
attacco alle prerogative pre
sidenziali. 

E' stato ancora una volta 
l'on. MORO ad esprimere le 
reali intenzioni del governo. 
Egli ha dichiarato che l'ini 
ziativa del Presidente della 
Repubblica nella scelta dei 
giudici, resterebbe e ineffi
ciente » senza il concorso di 
un atto di volontà del Pre
sidente del Consiglio. Secondo 
Moro d o v r e b b e verificarsi 
cioè « una convergenza delle 
due volontà». Questo — ha 
concluso Moro — è il signifi
cato che diamo al nostro voto 
in favore dell'art 4 e vo
gliamo aggiungere anzi che 
respingiamo ogni pregiudizia
le che tenda a fare della Cor
te Costituzionale un organo in 
antagonismo con la maggio
ranza. 

Prima della Corte Costitu
zionale la Camera aveva di
scusso talune interrogazioni. 
Alcune di esse denunciavano 

nato il divieto di manifesta
zioni culturali promosse dal
l'Associazione Italia-UJtS.S 
I compagni BERTI, BERNIE-
RI e BARBIERI hanno de
nunciato i casi più clamorosi. 

La risposta del sottosegre
tario BUBBIO non si è di
scostata di un millimetro 
dalle consuete tesi antfsovie-
tiche attinte dalla peggiore 
propaganda americana 

Il compagno GRIFONE ha 
poi sollevato la questione 
della proiezione di uno scia
gurato film («Carica eroi
ca ») il quale costituisce una 
evidente esaltazione dell'ag
gressione fascista contro l'U
nione Sovietica. Con pretto 
stile fascista il sottosegreta
rio ANDREOTTI ha dichia
rato che la censura cinema
tografica italiana non ha 
ravvisato nulla di deplorevo
le in tale film. 

LA LEGGE TRUFFA 
difende la democrazia? 

Clericali, socialdemocratici, liberali e repubbli
cani sostengono che la legge truffaldina mira a 
consolidare il « centro democratico ». 

Ma ecco cos'è questa politica di centro: 
— I clericali offersero ai FASCISTI — per 

mezzo di don Sturzo —- l'alleanza nelle elezioni 
amministrative. 

— I clericali non hanno applicato la legge che 
impone lo scioglimento del MSI. 

— Il ministro della Giustizia ha promesso la 
grazia ai pochi criminali FASCISTI ancora in 
carcere. 

— Ora Gonella, per accattivarsi le simpatie dei 
FASCISTI, promette ai vecchi gerarchi dì farli 
entrare alla Camera! 

E' questa la democrazia 
di Saragat e Villabruna ? 

completa dei principii e delle 
regole che stanno a fonda
mento del regime parlamen
tare. e come tali suscitano in
certezza e timore nella stessa 
maggioranza. Alcuni senatori 
democristiani vanno sugge
rendo a destra e sinistra que
sto o quell'espediente che 
consenta al governo di otte
nere il risultato voluto senza 
violentare e porre in crisi la 
assemblea. Ma tali espedienti 
equivalgono e chiedere al Se
nato di capitolare per per
mettere al governo e alla 
maggioranza di salvare la 
faccia: non hanno quindi al
cuna consistenza, se non 
quella di rivelare che la stes
sa maggioranza è consapevole 
della gravità dei piani gover
nativi. Alla luce di queste 

fatta sull'oggetto del lungo 
scambio di vedute tra il Pre
sidente del Senato e il Pre
sidente del Consiglio. 

In questa situazione, già 
carica di drammaticità, non 
si sa ancora se il governo 
porrà subito o in un secondo 
tempo la questione di fidu
cia. Comunque, quali che 
siano i calcoli del governo, la 
procedura parlamentare fissa 
molto chiaramente una serie 
di tappe che non possono es
sere scavalcate. E' indubbio 
che dovranno essere discusse 
le proposte di sospensiva, le 
eccezioni di incostituzionalità, 
le pregiudiziali di improponi
bilità ecc.; è indubbio che sia 
la legge sia la questione di 
fiducia dovranno essere sot
toposte a una discussione ge

nerale; è indubbio che do
vranno aver luogo tutte le 
votazioni necessarie, con le 
dichiarazioni di voto che al 
Senato non possono essere ne 
soppresse né limitate neppu
re in caso di scrutinio segre
to; è indubbio che non potrà 
essere accettato, salvo conse
guenze irreparabili sul piano 
politico e costituzionale e 
parlamentare, nessun impedi
mento alla discussione e alla 
votazione degli ordini del 
giorno e degli emendamenti: 
tra i quali ultimi primeggia 
quello di Terracini che chie
de il referendum popolare 
sulla legge truffa, in stretta 
connessione con la petizione 
di 500 mila rappresentanti del 
popolo. 

Ma l'interesse della batta
glia va perfino oltre l'aspetto 
strettamente parlamentare, 
poiché essa coinvolgerà que
stioni politiche di eccezionale 
rilievo per l'avvenire del 
Paese. 

Già una di tali questioni di 
fondo è stata portata in luce 
ieri dal compagno Sereni 
nella seduta della Commis
sione interni, nell'intervento 
ch'egli ha svolto a sostegno 
della proposta di referendum. 
La legge truffa — egli ha 
detto — non è una legge nor
male, non è neppure una leg
ge che si limita semplicemen
te a cambiare un sistema 
elettorale in vantaggio di de
terminati schieramenti e in 
danno di altri; essa è una 
legge la quale modifica « re
gime costituzionale, sia per
chè instaura un sistema di 
discriminazione politica tra i 
cittadini a seconda delle loro 
idee, sia perchè è il frutto di 
un intervento straniero ed è 
diretta a conformare le isti
tuzioni parlamentari d e l l e 
Nazione alle esigenze di una 
politica extra-nazionale. Que 
sta è una realtà che la mag
gioranza stessa ammette e 
oerfino conclama. Ma non si 
può pensare di arrivare ad 
una simile modificazione del 
regime costituzionale senza 
avere il consenso esplicito 
del popolo. 

Ma accanto al dibattito del
la Commissione interni — nel 
quale sono intervenuti duran
te le tre lunghe sedute i com
pagni Mancinelli, Cerniti. 
Picchiotti, Menotti, Castagno. 
Spezzano. Berlinguer e Colla 
— un'altra questione politica 
fondamenta!?» è stata oggetto 

TEHERAN MANIFESTA CONTRO LO SCIA' 

TEHERAN — Migliala di cittadini persiani manifestano contro gli Intrighi dello Scià 

UN GRAVE LUTTO DEI LAVORATORI E DEL P. C. I. 

E' morto Giordano Pratolongo 
Le ultime ore all'ospedale di Rovereto — L'eroica vita di 
lotta dello scomparso — // cordoglio dei comunisti italiani 

(Continua In 6. par. 5. colonna) 

ROVERETO, 3. — Oggi, al
le ore 22,50, all'età di 48 anni, 
è spirato all'ospedale civile 
di Rovereto l'on. Giordano 
Pratolongo, membro del Co 
mitato Centrale del PCI. No
nostante tutte le cure prodi
gategli con amore e perizia 
dai medici del luogo, in par
ticolare dal dott. Malossini e 
dal dott. Giorgio Onofri, in
viato dal Comitato Centrale, 
la malattia ha avuto il soprav
vento sulla resistente fibra 
del compagno Pratolongo. 

Il male di cui egli era affet
to si era improvvisamente ag
gravato venerdì della scorsa 
settimana, e ieri il compagno 
Pratolongo era stato traspor
tato d'urgenza da Arco, dove 
era in cura dal 1950, allo 
ospedale di Rovereto. Questa 
sera sono accorsi, oltre ai fa
miliari, il compegno Vidali e 
il compagno Mario Lizzerò, 
del Comitato Centrale, il com
pagno Gaddi, della segreteria 
regionale veneta, il compagno 

STAMANE SI AP11E IL XIII COXGBESSO DELLA GIOVENTÙ' COMUNISTA 

Ferrara democratica imbandierala a festa 
accoglie i 9QO delegati della gloriosa FGCI 

/ compagni Longo, D'Onofrio e Amendola parteciperanno ai lavori - A colloquio con i 
delegati di Napoli e àella Sicilia - Di notte la Celere ha tentato di stracciare i festoni 

Di Stradi e la compagna Ma
rina, della segreteria del PC 
del TLT. il compagno Schiap
parelli. della Federazione di 
Vicenza, i compagni Scotoni, 
Giongo, Tartarotti. della Fe
derazione di Trento ed altri 
ancora. 

I compagni Vidali e Schiap
parelli hanno potuto visitare 
l'infermo, che è rimasto co
sciente sino all'ultimo minuto. 
Verso le ore 21. i sanitari, 
visto che le condizioni dello 
infermo peggioravano conti
nuamente. hanno tentato la 
aspirazione del muco trachea-

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERRARA, 3. — Ore di 
vigilia a Ferrara, per l'aper
tura del 13* Congresso Nazio
nale della F.G.CJ. Domani 
mattiina, infatti, al teatro 
Verdi, 900 delegati della gio
ventù democratica italiana 
apriranno i lavori della gran
de assise. 

Questa mattina ci starno 
messi in giro per le strada 
e piazze di Ferrara, che si 
apriva sotto un sole prima
verile con i suoi palazzi Ti

gli arbitrii compiuti dalle au-|nascimentali e le sue antiche 
torità governative che. in ri-1 bellezze. La città mostrava 
petute occasioni, hanno ordì-1 l'aspetto inconsueto d e l l e 

i nn in in i 

// dito neWocchio 
I ra • fo l l ia 

Abbiamo letto sul Tempo un 
titolo cosi formulato: « Annun
ziato dal generale Bradley: Lo 
uso deila atomica in Corea al
lo studio dello S. M. america
no — Irose dichiarazioni di Vi-
scinsky all'CNU. ». 

n Tempo definisce « troie > te 
dichiarazioni di VisciiuW. Sia
mo curiosi di sapere che ag-
gettino userebbe per le dichia
razioni di Bradley. Dolci? Gio-
uiali? Pazzcrellone? Cristiane? 

Indocina 19S3 
Sul Messaggero l'inviato spe

ciale in Indocina Gino De Sane» 
ti», racconta come è avvenuto 
• l'atto di abiura del soldato 
Xuan Thi», partigiano indoci
nese fatto prigton\ero dai fran
cesi. Avvenne cosi, subito dopo 
la cattura: «... a francese tirò 
fuori un pacchetto di sigarette 
e lo dette proprio a Xuan Thi 
che a* ne stava in prima fila, 

"State allegri", disse, e s'allon
tanò verso il deposito. Xuan 
Thi non sorrise, prese il pac
chetto. ne tolse una sigaretta 
e lo passò ai compagni. Quan
do i due soldati ripassarono, ca
richi di casse, li fermò e dis
se: "francesi, sono artigliere, 
vi posso aiutare"*». 

Tutto qui. E' bastata una si
garetta. E si comprende anche 
come a Messaggero creda che 
una storiella di questo genere 
sia plausibile. Quel giornale, in
fatti, è abituato a vendersi per 
molto meno. 

grandi occasioni, quando il 
traffico è ravvivato dall'af
flusso continuo di forestieri 
e i colori soliti della città 
sono più accesi dagli striscio
ni multicolori e dalle ban
diere. In parecchi punti del
la città, molti festoni di car
ta colorata pendevano strac
ciati agli angoli dei palazzi. 
Cosa era successo? Nel corso 
della notte, camions carichi 
di « celerini » avevano fatto 
scorribanda per la città ad
dormentata. stracciando con 
lunghi bastoni gli archi che 
erano stati innalzati durante 
la giornata da squadre di 
giovani. 

A giudicare dal fatto che 
nelle prime ore del pomerig
gio Ferrara aveva rimesso al 
completo il suo abito da fe
sta c'è da pensare che la 
« battaglia » dei festoni sia 
stata vinta dai giovani fer
raresi. Cosi essi hanno co
minciato col dare, a Conces
so non ancora iniziato, una 
lezione che può servire d: 
monito per altre sciocche 
provocazioni. 

Notizie giunte in serata 
dalla provincia fanno pen
sare d'altra parte che la 
« battaglia » messa in atto a 
Ferrara sia predisposta e or
dinata su vasta scala. Da La-
gosanto infatti si apprende 
che i carabinieri hanno s'oc 

I l lasso dal giorno 
« I timori che il nuovo go

verno Eisenhower avrebbe de
terminato un regi esso nelle 
conquiste del lavoro, ti sono di- -- -- _ 
mostrati infondati dopo la acel- incendiati nella piazza del 
U dei generale di un demo-- paese. La reazione del popo-
cratico e per giunta cattolico.- T ., _ _____„«_ x «•.*„ im 
al Ministero del Lavoro». Dal "> <*» Lagosanto è «tato im 
Quotidiano. Imediata: delegazioni giova 

ABMODIO Iniii e operaie hanno prote 

stato presso le autorità, ot
tenendo che i cartelli siano 
affissi allo stesso posto di 
prima. Lagosanto ha messo 
alle sue finestre le bandiere 
tricolori e le bandiere rosse: 
tutti i comuni democratici 
della provincia hanno issato 
i loro gonfaloni. 

AffluM inptmtoi» 
Intanto, nelle prime ore 

della notte, l'afflusso di de
legati si è fatto imponente. 
Nello spazioso viale alberato 
che porta dalla stazione al 
castello degli Estense, è un 
continuo afflusso di giovani 
e ragazze. 

L'impegno che i giovani 
hanno messo nel preparare 
i lavori del loro congresso è 
risultato dai primissimi con
tatti che abbiamo avuto con 
tre delegati di diverse dele
gazioni. 

Abbiamo avvicinato in
nanzitutto il giovane Dome
nico Davoli, segretario della 
FGCI di Napoli il quale, an
cora un po' stanco per il 
viaggio, ci ha tuttavia in
trattenuti con entusiasmo per 
parlarci dei suoi giovani. La 
delegazione di Napoli è com
posta di 19 delegati e di 5 
ragazze; di tutta la Campa
nia i delegati sono M. 

«I sacrifici che ha dovuto 
sopportare la , nostra FGCI 
per sostenere le spese del 

studenti. Pensa che alla sta
zione, per pagare i biglietti, 
siamo andati con pacchi di 
biglietti da 5 e da 10 lire fa
cendo impazzire i ferrovie
ri. Ma non ci è mancato il 
loro augurio > 

« E la situazione dei gio
vani napoletani? >. abbiamo 
chiesto. 

e A Napoli 50.000 sono i 
giovani ai quali non è data 
la possibilità di studiare. Su 
130.000 bimbi, soltanto 80.000 
possono frequentare le scuole 
elementari. La disoccupazio
ne giovanile — ha continua
to Davoli — ha superato in 
questi ultimi tempi, nella so
la Napoli, il numero di 
110.000 unità. Ogni anno 
escono dall'Università di Na
poli oltre tremila laureati, 
che poi vanno in cerca di la
voro per mesi e mesi senza 
trovarlo. Circa 7.000 univer
sitari hanno dovuto abban
donare gli studi per l'inso
stenibile aumento delle tasse 
e dei libri. Aggiungi a tutto 
questo che 5.000 giovani vi
vono ancora in tuguri e in 
baracche ». 

« E la vostra azione per 
risolvere questo problema?». 

*.irc i H i . u i u i c i i u«uuu =• «v per sostenere le spese aei 
cato grossi cartelli ineggian-lmanfenimeato al Congresso 
ti al Congresso e li hanno JJ tutti i delegati sono stati 

notevoli — ci ha detto Da
voli — Si è potuto realizza
re questo impegno grazie al
la sottoscrizione aperta tra 
giovani operai, contadini • 

«Gli sforzi della FGCI so
no stati notevoli. Ne faremo 
un bilancio al Congresso. 
Certo, molto resta da tare 
ancora. Ma la mobilitazione 
dei giovani, sia nelle fabbri
che che nelle campagne, 
guadagna sempre nuovo ter
reno». 

Abbiamo quindi parlato 
con due delegati ìicUianl. 

Ondone Ritacco, segretario 
della FGCI di Agrigento e 
Angelo Nobile, segretario 
della Lega dei minatori del
le zolfare di Castelterrnine. 
Nel loro linguaggio semplice 
e scarno, i due rappresentan
ti della Sicilia hanno fatto 
un quadro della tragica si
tuazione di miseria in cui 
vive la gioventù siciliana: la 
disoccupazione, la mancanza 
di scuole, l'emigrazione, lo 
sfruttamento feudale. la man
canza di assistenza sul lavo
ro. ecc., tutte cose alle quali 
i giovani siciliani intendono 
porre rimedio. 

Da queste prime conversa
zioni avute, si ha la sicurez
za che gli obbiettivi dei de
legati e le questioni che essi 
solleveranno al Congresso 
sono chiari e concreti. 

Alle ore 8 di questa sera 
le delegazioni pervenute a 
Ferrara erano già salite a 13; 
si attende per la nottata l'ar
rivo di Enrico Berlinguer, 
segretario della FGCI. Pre-
senzieranno i lavori anche i 
compagni Longo, D'Onofrio, 
Amendola, Spano e altri di
rigenti del partito. 

Grande * l'aspettativa fra 
i giovani e fra tatto il po
polo ferrarese per l'annun
ciato arrivo del compagno 
Togliatti. Nelle strade e nel
le piazze illommate a gior
no da festosi archi, risuona
no i canti dei giovani dele
gati che si avviano ai loro 
posti di riposo. 

Domattina alle ore 10,30 
tutti al lavoro! 

MAKCELLO mrnjBi 

le mediante broncoscopio, per 
facilitare la respirazione, di
venuta difficilissima. 

L'operazione è riuscita, ma 
il cuore, che sino allora ave
va resistito, ha c e d u t o di 
schianto e l'edema polmonare 
ha portato rapidamente il 
compagno Pratolongo a l l a 
morte. 

La malattia, che aveva col
pito il compagno Pratolongo 
da giovane, era in via di gua 
rigione quando, nel 1947, una 
feroce bastonatura dei fasci
sti e Monfalcone riaperse le 
ferite che si erano ormai ri 
marginate. 

Nato a Trieste il 22 feb 
braio 1905 da famiglia ope 
rata. Giordano Pratolongo co 
minciò a lavorare quale ope-

cordo con ti Partito usci ille
galmente dall'Italia e fu in
viato nel Lussemburgo, dove 
organizzò i gruppi italiani an
tifascisti. Espulso nel 1928 dal 
Lussemburgo per la sua atti
vità, si recò in Francia doue 
continuò la sua lotta. Col
pito ancora da un prouuedi-
mento di espulsione continuò 
la sua azione illegalmen
te. Rientrato clandestinamen
te varie volte in Italia, fu poi 
inviato nel 1930 in Unione 
Sovietica quale rappresentan
te della gioventù presso l'In
ternazionale Giovanile Comu
nista. 

Nel corso dello stesso anno 
Pratolongo fu richiamato dal 
Partito ed mutato in Italia 
quale dirigente del Centro in
terno giovanile. Arrestato nel 
maggio del '31 a Bologna, fu 
deferito al Tribunale Specia
le e condannato a IO anni è 
6 mesi di reclusione. Amni
stiato, fu inviato al confino 
nelle isole di Ponza e di Ven
tatene, dove rimase fino allo 
agosto 1943, svolgendo sem
pre attività di dirigente della 
organizzazione di partito. 

Dopo il crollo del fascismo, 
Giordano Pratolongo diresse a 
Trieste l'organizzazione del 
Partito, promosse, dopo l'8 
settembre, il Comitato di Li
berazione Nazionale e orga
nizzò e diresse gruppi gappi
sti e formazioni partigiane, 
Nel febbraio del '44, condan
nato a morte dal Tribunale 
straordinario repubblichino, 
fu trasferito dal Partito in 
Piemonte, quale comandante 
regionale delle Brigate «Ga
ribaldi »» e membro del Trium
virato insurrezionale piemon
tese. Nel gennaio del '45 fu 
trasferito nel Veneto come 
responsabile del triumvirato 
insurrezionale triveneta e co
mandante delle Brigate d'as
salto «Garibaldi». 

Dopo la liberazione il com
pagno Pratolongo fu eletto 
membro del Comitato Centra
le al V Congresso del Parti
to. Nel maggio del '46 fu in
viato a Trieste a dirigere lo 
Ufficio Informazione del PCI 
e ti settimanale « L'Informa
tore del Popolo; Nel '47, 
rientrato a Roma, svolse la 
sua attività presso l'apparato 
centrale del Partirò. E' stato 
consultore nazionale, deputa
to alla Costituente e deputato 
alla Camera nella attuale le
gislatura per la circoscrizio
ne di Udine-Belluno-Gorizia. 

Da alcuni anni il compagno 
Pratolongo era gravemente 
ammalato in conseguenza dei 
lunghi anni di carcere e dì 
confino sofferti e delle vio
lenze subite, e le sue aggra
vate condizioni di salute gli 

raio metallurgico a 14 an- avevano impedito di conti
ni, e alla stessa età entrò nel\nuare a svolgere la sua pre-
movimento socialista rriesfi-|5°*°_ atUvi*à di militante e 
no. JVel 1921 aderì alla gio
ventù. comunista divenendo 
segretario del circolo rionale 
giovanile. Partecipò negli an
ni dal 1920 al 1924 a tutte le 
lotte armate contro i fascisti 
e alla difesa delle sedi ope
raie; fu aggredito e bastonato 
più tx>lte dai fascisti e arre
stato dalla polizìa, scontando 
parecchi mesi di carcere. 

Nel 1925 Pratolongo diven
ne segretario provinciale del
la ^ Federazione aiocanile di 
Trieste, assolvendo anche alla 
funzione di ispettore per Pola 
e Fiume. Arrestato nel marzo 
del 1926 e liberato nel dicem 
bre dello stesso anno, d'ae

di dirigente comunista. Que* 
sta forzata inattività, ben più 
d e l l e sofferenze causategli 
dal male e sopportate sempre 
con animo forte e sereno, era 
stata per lui. negli ultimi an
ni, cagione di rammarico e di 
dolore. 

Con il compagno Pratolongo 
scompare un valoroso com
battente che ha speso tutta la 
sua vita per la causa dei la
boratori. Ai suoi familiari 
l'Unità esprime in questo mo
mento il suo fraterno senti
mento di cordoglio a nome di 
rutti i comunisti a i 
erotici italiani. 


